STRATEGIE DIDATTICHE PER L’ INCLUSIONE
Corso di formazione sulle strategie didattiche per l’integrazione e l’inclusione degli alunni con disabilità e con difficoltà di apprendimento

Mercoledì 18 marzo 2009 Vobarno
Verbale relativo alle tematiche affrontate dal gruppo coordinato dalla Dottoressa Bosio. Tema di discussione: il “Piano Educativo Individualizzato”.

Il gruppo, analizzato il nuovo modello sperimentale del P.E.I., chiede chiarimenti in merito alla stesura del modello allegato E relativo agli “Accordi preliminari alla stesura del Piano Educativo Individualizzato”, in cui si devono individuare degli obiettivi generali riferiti all’alunno, ma anche definire impegni e accordi con l’Ente locale, l’ASL/NPI, la famiglia e la Scuola, il tutto entro il 30 novembre di ogni Anno Scolastico; la difficoltà nasce nel riuscire a far incontrare tutti i soggetti coinvolti nei tempi previsti.

La Dott.ssa Bosio conferma comunque che tale modulo è richiesto dalla normativa e quindi ogni Scuola deve organizzarsi ed attivarsi velocemente nel richiedere gli appuntamenti soprattutto con l’ASL /NPI, che sono gli organismi più difficili da contattare.
Interviene chi già da quest’anno scolastico ha utilizzato il nuovo modello, esprimendo in linea di massima, parere positivo. Rimangono dubbi e perplessità riguardo alla parte inerente alla valutazione poiché si ritiene carente.
Altra riflessione che emerge è: “Chi deve stendere il P.E.I. ?”. Tutti non discutono sul fatto che sia compito dell’insegnante di sostegno, ma in particolare i docenti curricolari, ritengono sia un’esclusiva del docente sopra citato e molti dei presenti non nascondono la difficoltà di lavorare, di costruire da soli, un documento talmente particolare, dove il contributo di ciascuno è fondamentale.
Interviene a tal proposito una docente di un Istituto Comprensivo che porta la propria esperienza positiva ed interessante. Da tre anni nella sua Scuola, nel mese di settembre, viene richiesto ad ogni docente di completare un modulo in cui deve essere riportata la propria programmazione specificando le attività riferite alla classe e quelle per l’alunno disabile, sarà poi compito dell’insegnante di sostegno raccogliere tutto il materiale e preparare un P.E.I. adeguato che permetterà all’alunno diversamente abile, frequentante per esempio la classe terza della scuola Secondaria di primo grado, di affrontare un esame con prove calibrate in base alle reali capacità e di ottenere il rilascio del diploma.
Al termine di tutte queste osservazioni, si rimarca la necessità di una formazione sulle tematiche dell’handicap, per tutti gli insegnanti.
Altro punto fondamentale da tener presente quando si stende il P.E.I. è quello di sforzarsi di trovare un aggancio tra gli obiettivi proposti alla classe e quelli proposti all’alunno disabile, e se proprio non si riesce a trovare con certe discipline, si devono individuare un’esperienza o un’attività che facciano comunque da collegamento. 

La Dott.ssa, a tal proposito, legge un Piano Educativo Individualizzato strutturato per un alunno disabile frequentante una classe quarta di un Liceo Artistico ed evidenzia i percorsi e le esperienze proposti alla classe ma nei quali, con le dovute facilitazioni e semplificazioni è coinvolto anche l’alunno.
Viene nuovamente rimarcata la necessità di organizzare corsi di aggiornamento sulle tematiche dell’handicap in ogni Scuola o Istituto per permettere a tutti i docenti di informarsi/aggiornarsi e diventare maggiormente competenti in questo campo, poiché solo così si potrà parlare di vera integrazione e l’alunno disabile non sarà più considerato solo un peso ma una risorsa per tutti. 
Viene narrata l’esperienza di un’educatrice proveniente dalla Romania, la quale racconta come è strutturata la Scuola nel suo paese, ma soprattutto il percorso che deve affrontare chi decide di insegnare. E’ richiesta negli ultimi due anni una preparazione in ogni materia, tale da raggiungere quella che ha definito “MAESTRIA DIDATTICA” e per coloro che decidono di insegnare agli alunni disabili è richiesta una specializzazione in Pedagogia Speciale.
La dottoressa Bosio conclude l’incontro portando una nota di speranza, affermando che ultimamente è sempre maggiore il numero dei docenti curricolari che partecipano a corsi di aggiornamento con tematiche sull’handicap e ciò non può che portare ad un cambiamento, questa volta, in meglio.

